
Carissimi ci rivediamo dopo un intenso 
periodo di sacrifici e attenzioni dove 
la preoccupazione più grande è stata 
quella di tutelare i nostri “grandi anzia-
ni” sono arrivate da parte dei parenti e 
amici gradite attestazioni di stima e ri-
conoscenza per il lavoro svolto in que-
sti mesi; ne abbiamo scelto una che ri-
troverete nel nostro notiziario, questa 
testimonianza ha rafforzato la nostra 
idea di ”prendersi cura”.

In questo ultimo mese per far rincon-
trare i nostri ospiti con i loro cari abbia-
mo strutturato uno spazio in sicurezza 
per poter effettuare gli incontri ogni 15 
giorni in attesa di un graduale ritorno 
alla normalità.

Uno schermo in Plexiglass e tutte le 
protezioni, la distanza, un incontro alla 
finestra non hanno impedito le forte 
emozioni e occhi lucidi si sono incon-
trati in sguardi eloquenti nonostante 
le parole non fossero sempre sentite 
le connessioni non sono mancate, cer-
to mai avremmo immaginato una co-
municazione del genere e proprio per 
questo abbiamo rubato qualche fuga-
ce scatto.

L’emozione e continuata nei giorni suc-
cessivi e i nostri ospiti ci ringraziavano 
per quel momento trascorso… abbia-
mo chiesto loro come hanno vissuto 
questa nuova esperienza alcuni di loro 
hanno scritto.

La scrittura è stata un ottima compagna 
per molti di noi, erroneamente qualcu-
no può pensare che sia dote di pochi, 
in realtà non è così, è un esercizio che 

notizie da
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Fortunatamente prima dell’inizio del lockdown avevamo rinvigorito le piante  
del nostro giardino giapponese, ove all’interno è posizionata una piccola fontana 
e un laghetto aderente alla filosofia del moto dinamico del continuo fluire 
dell’acqua. I tre elementi del giardino sono: acqua, piante e rocce. L’acqua 
nel giardino giapponese ha la funzione di creare pace e tranquillità. Sicuramente 
in questo periodo che ha trasmesso tanta tranquillità ai nostri Ospiti.
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In questo periodo di distanza, 
non è mancata la possibilità 
di effettuare il Consiglio di 
Ammistrazione della nostra 
Fondazione al fine di prendere 
tutte le decisioni importanti per 
il regolare svolgimento della 
vita della nostra Fondazione, 
ben venga la tecnologia per 
accorciare le distanze.

Consiglio di Ammistrazione



Stavo leggendo il nostro giornalino bimestrale dove, il nostro presidente  
Alberto Fossati, elogiava il comportamento di noi ospiti e del personale. 
Mi soffermo un attimo e penso: i complimenti vanno anche al nostro Presidente, 
che ha saputo scegliere la nostra direttrice Antonella De Micheli con intelligenza, 
intuito e perspicacia e al momento giusto.
Io conosco da un po’ di tempo il Presidente e so che quando prende un impegno 
lo fa con rigore e onestà, analizzando sempre i pro e contro delle situazioni, 
per fortuna è arrivato lui undici anni fa e La Residenza è rinata dopo un lungo 
momento difficile.
Anch’io da molti anni sono legata a questo luogo e da antichi ricordi il mio caro 
marito Walter è stato per molti anni Vice Presidente, mi sono sentita sempre  
a casa ed ho deciso di trascorrere qui i miei prossimi anni.
Il nostro Presidente è stato così prezioso anche alla Società di Beneficenza 
Svizzera di Milano (dove anch’io sono Consigliera) risollevando le sorti dell’antica 
Società, queste realtà di Volontariato resistono solo se qualcuno se ne prende 
cura anche lui come volontario.
Auguro a lei e famiglia di uscire indenne da questo Corona virus è di vederla 
presto a La Residenza svizzera di Malnate.
Cordiali saluti a lei e famiglia. 

Tanti saluti da mio figlio e da mia nuora al nostro Presidente 

							       Lucia Bosshard
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Cartolina 
per il Presidente 
di LUCIA BOSSHARD

la lettera



la poesia
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Quanti prati da amare 

Quanti fiori da odorare

Quanti alberi da guardare 

Mi fermerò a pensare

Occhi verdi maliziosi 

Mi frugheranno l’anima

Saranno umidi di rugiada 

O lavati dalla pioggia 

O socchiusi per trattenere il caldo del sole 

Quanta pace mi darà tutto questo 

Darò la mano ai miei amori 

Correrò e canterò il “magnificat”

Per le zolle

Per i fiori

Per gli occhi verdi

Saranno i miei amici lontani 

Tanto attesi

Ed ora vicini.

Lode al parco 
de La Residenza
di ANGELA GILARDI HEDINGER

La burrasca ha lasciato sull’erba 

fili di pino ed aghi di pino e, il sole nella casa del vento.

Un azzurro marcato riempie il cielo…

_PABLO NERUDA, dalla poesia “ode al chiarore”



l’intervista 
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Carissima signora Prandina, nel suo ruolo di ex maestra 
cosa pensa dell’insegnamento a distanza utilizzando 
video e computer, processo velocizzato dall’avvento 
del Corona virus?
In particolare l’aspetto della mancanza del rapporto 
diretto con la classe e la maestra?

Ho chiesto alle mie carissime nipotine Bianca, Benedetta 
e Martina, che frequentano la scuola quale fosse il 
loro commento alla mia domanda: “ siete favorevoli 
all’insegnamento a distanza utilizzando video e computer, 
metodo imposto per evitare contagi dal Corona virus?” 
La risposta negativa non poteva sorprendermi, anch’io 
ho la stessa opinione.

Ho vissuto per tanti anni l’esperienza di fare apprendere 
il sapere consono a familiari, dai 6 ai 10 anni.

Una grande gioia che trasmettevo alla mamma, che aveva 
insegnato, riscuotendo tanti consensi dai superiori, dalle 
famiglie e dagli alunni stessi.

Preparavo il mio diario giornaliero, il registro mensile 
e quello annuale alla luce dei suoi consigli.

In classe sapevo ottenere la disciplina, indispensabile per poter 
ottenere buoni risultati, adottando il principio: domando quando 
reprimere. Agli alunni ripetevo spesso “la scuola è vita vissuta, come 
le relazioni con l’insegnante e con i compagni”. 

Mi piaceva molto quando dovevano svolgere un componimento, 
girare fra i banchi e dare un’occhiata ai loro scritti, lodando il periodo 
scorrevole, un’idea originale e al tempo stesso adottare il concetto che 
rischiava di portare il bambino fuori tema, oppure far notare un errore 
di calcolo.

E che dire del valore di una lettura comune dove, ciascun alunno 
leggeva una parte di un brano ed io prendevo lo spunto per stimolare 
un commento in cui tutti erano invitati ad esprimersi liberamente.

Da un mio punto di vista ritengo il contatto diretto non solo visivo 
ma anche fisico sia reciprocamente fondamentale per un’efficace 
interazione in una fase di apprendimento così delicata quale è la prima 
esperienza didattica di giovani bambini.

La mia scuola
MARIA ANGELA PRANDINA



nulla che hanno paura, del vuoto o del-
la solitudine che può lasciare qualcuno 
che amavi. Si ubriacano della vita per 
rimanere costantemente storditi ,pren-
dendo tutto senza dare niente.
Penso sia indispensabile conoscere 
profondamente la solitudine, infilarsi 
un paio di pantofole e fare quattro 
chiacchiere con lei, per poi ritrovarti a 
ballare da solo nella tua stanza rapito 
da una melodia che ti fa vibrare l’anima. 
Scoprirti dentro e sentire il desiderio di 
condividerti onestamente con gli altri.
In questi mesi abbiamo avuto il tempo 
di ascoltarci e sono sicura che molti 
di noi, ripuliti dall’inquinamento del-
la vita, sono cambiati. Purtroppo c’è 
anche chi dovrà rialzarsi da una brut-
ta caduta ed è proprio per loro che le 
porte dovranno riaprirsi.
Aspetto con ansia, e sono sicura che 
non mancherà molto, di rivedere i can-
celli de La Residenza spalancati con una 
grande scritta di benvenuto, le altalene 
slegate nei parchi per bambini e i ra-
gazzini che si baciano sotto i portoni .
Non vedo l’ora di rincontrare i miei cari 
amici ospiti de La Residenza e ballare 
con loro la Macarena. Ripartiranno 
i corsi di ginnastica, il laboratorio di 
scrittura creativa e quello di scrittura 
emotiva perché a noi piace stare insie-
me, con le persone giuste, quelle che 
ci lasciano qualcosa. Forse saremo an-
che un po’ vintage, come dice la diret-
trice, ma con il cuore palpitante.
E come scrissi, in tempi non sospetti 
“Forse bisognerebbe fermarsi, cercan-
do di pescare nella matassa il “filo di 
Arianna” che ci condurrà alla felicità 
o forse il segreto non sta nella strada 
da percorrere ma nella scelta di chi far 
sedere accanto a noi durante questo 
intrepido viaggio che si chiama “ Vita”.

Fortunatamente tutto 
non tornerà come prima
di VALENTINA CHIERICI

“A me le porte non piacciono, ho sempre 
avuto la porta aperta, se uno ha bisogno 
è con le porte aperte che si aiuta, non con 
le porte chiuse.
Già il gesto di bussare può far paura.”

Con le parole del maestro Ezio Bosso 
voglio aprire questo articolo, un uomo 
che paragonava la musica a una strut-
tura architettonica con dei precisi equi-
libri dove ogni strumento ha bisogno 
dell’altro per creare armonia,come nel-
le vita, ma soprattutto ci ha dimostrato 
che dal buio profondo si può risalire e 
magari diventare una persona migliore.
In questi mesi di quarantena le porte 
chiuse ci hanno salvato la vita, si può 
dire che chiudere le porte è stato il ge-
sto più altruista che potessimo fare.
Grande tristezza nel passare davanti ai 
cancelli de La Residenza e vederli chiu-
si, un piccolo foglio affisso in un ango-
lo,quasi nascosto per la timidezza ,con 
scritto “vietato entrare”.
Così abbiamo dovuto allontanarci da 
chi amavamo a una distanza diretta-
mente proporzionale al sentimento 
che provavamo per lui.

La tecnologia ci ha reso un grande 
servizio, lasciando sbalorditi i vecchi 
conservatori ma nello stesso tempo 
ha confermato quanto poveri e sterili 
siano i rapporti umani attraverso uno 
schermo. Le informazioni raggiungono 
alla velocità della luce il nostro inter-
locutore perdendo nel loro cammino 
l’emozione dell’incontro, quella che ci 
fa battere il cuore.
Emozione intesa come un impulso ana-
logo a una scarica elettrica capace di il-
luminare chi ci sta vicino. E in tutto ciò, 
dentro di me, cresce sempre più la con-
vinzione che il senso della vita stia nella 
condivisione,nell’amore e nei sorrisi.
Ci sentiamo dire spesso che dobbiamo 
imparare a stare soli, in parte è vero, 
ma solo per riuscire a fare silenzio den-
tro e cogliere ciò che non riusciamo a 
sentire.
Mi viene da sorridere quando alcune 
persone affermano che stanno bene 
da sole. Poi vedo come vivono e scopro 
che escono ogni sera con una persona 
diversa, la loro giornata è piena tra im-
pegni di lavoro, sport e aperitivi. Non si 
attaccano a nulla perché è proprio del 

ci scrivono
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EZIO BOSSO 
è stato un direttore 
d’orchestra, compositore 
e pianista italiano. 



In questi ultimi mesi nelle case di riposo di alcuni Paesi eu-
ropei si è scatenata la tempesta perfetta: circa la metà degli 
ospiti che risiedevano negli ospizi, nelle comunità per disabili 
e nelle residenze sanitarie assistenziali è morta per Covid 19. 
“Una tragedia umana inimmaginabile”, così è stata definita 
da Hans Kluge, direttore sanitario dell’Organizzazione Mon-
diale della Sanità.
In Italia, la regione più colpita è stata la Lombardia, dove i 
numeri dei contagi sono stati davvero impressionanti e per-
lopiù generati dalla necessità di alleggerire il carico di lavoro 
di pronto soccorso e ospedali, quasi al collasso, individuan-
do luoghi per accogliere pazienti clinicamente stabilizzati. Ma 
questi luoghi, gli alloggi assistenziali appunto, sono polverie-
re, abitate da persone fragili per età e condizioni di salute che 
andavano per prime tutelate e protette con tutte le cautele e, 
magari, anche con un po’ di buon senso. Nel triste panorama 
di cui abbiamo letto sui quotidiani, per fortuna, vi sono state 
delle eccezioni. Si contano infatti sulle dita di una mano gli 
esempi di strutture per anziani che hanno saputo far fron-
te all’emergenza sanitaria e, tra questi esempi virtuosi ce n’è 
uno svizzero: La Residenza di Malnate, in provincia di Varese.

L’esperienza de La Residenza
Conta ben 145 anni di storia, lo chalet per il soggiorno “dei 
non più giovani” a firma dell’architetto svizzero (ça va sans 
dire) Hans Fritz, già noto per aver progettato negli anni ’60 
alcune modifiche al palazzo del Centro Svizzero di Milano.
La Residenza è un piccolo angolo di paradiso collocato ai pie-
di delle Prealpi, a Malnate, ma soprattutto è una casa moder-
na e funzionale: ampi soggiorni modulabili, grandi camere 
singole e, se non bastasse, un parco secolare di 12.000 mq 
per le passeggiate pomeridiane. Tali caratteristiche architet-
toniche hanno certamente aiutato, in questo momento così 
critico, a rendere un po’ più facile il lavoro del management 
della casa-albergo.
Accoglie 44 ospiti autosufficienti, vi lavorano 23 persone, fra 
dipendenti e operatori, e non si è verificato nessun caso di 
Coronavirus e nessun contagio, grazie ad un attento ed ef-
ficiente piano anti pandemia messo a punto dal presidente 
Alberto Fossati, in stretta sinergia con la direttrice Antonella 
De Micheli.
Ai primi segnali di rischio, sin dallo scorso 24 febbraio, la casa 
svizzera ha adottato alcune importanti misure precauziona-
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“Andrà tutto bene”, almeno 
nella Casa Svizzera di Malnate
di ANTONELLA AMODIO, Società Svizzera di Milano

SPECIALE CORONA VIRUS

È il mensile degli Svizzeri 
in Italia, con anche 
comunicazioni ufficiali 
da parte delle Autorità 
Federali e informazioni dal 
Segretariato degli Svizzeri 
all’estero. 
23.000 copie al mese e circa 
45.000 lettori.
www.gazzettasvizzera.orgRiproduzione integrale dell’articolo scritto per la Gazzetta Svizzera, giugno 2020



li, come il divieto delle visite dei parenti e quello di accesso 
dall’esterno. Tutti i fornitori infatti sono stati invitati a deposi-
tare i pacchi in un’area esterna, dove venivano disinfettati dal 
personale prima di essere portati all’interno della struttura. 
Misure che sembravano eccessive e inizialmente criticate...
Come sappiamo, non è facile vivere in isolamento e men che 
meno per le persone anziane che aspettano con gioia il mo-
mento delle visite dei propri famigliari, ma gli ospiti hanno 
invece ben compreso la necessità delle nuove disposizioni. 
Come sintetizza lucidamente il signor Carlo Calamusa, 99 
anni e tutta l’intenzione di voler festeggiare i 100, “L’ansia 
è peggiore della malattia e trova origine nella paura. La cura 

è necessaria. Nella 
nostra comunità si 
vive in clausura per 
la nostra sicurezza; 
l’assistenza è ottima 
e diciamo al Virus 19: 
qui non si entra”.
Ha prevalso l’em-
patia e la compar-
tecipazione di An-
tonella De Micheli 
e del suo staff nel 
comunicare sia ver-
balmente che con 

l’aiuto di una cartellonistica chiara, ma non ansiogena, le 
nuove regole di convivenza a tutela degli ospiti e dei collabo-
ratori, che tutti ormai conosciamo bene, come il mantenere 
le distanze o lavarsi spesso le mani.
La fornitura dei presidi di protezione merita poi una menzio-
ne speciale. La signora Luciana Gilli con uno sguardo dolce 
e attento, seduta nella comoda poltrona rossa della sua bel-
la stanza, ci racconta: “Il personale addetto alla nostra cura ci 
circonda munito di guanti e mascherine, oltre alle divise. Così 
funziona anche per gli addetti alla cucina ed al servizio in tavola. 
Devo dire che queste misure precauzionali ci danno una grande 
sicurezza e sono certa che daranno un risultato più che soddi-
sfacente, in attesa che finiscano presto i timori”.

Tutto il materiale sanitario (mascherine, guanti, camici, di-
spenser per la sanificazione, bombole di ossigeno extra, ecc.) 
è stato procurato in totale autonomia e non senza difficoltà. 
Era importante infatti avere garanzie da parte dei fornitori 
sulla qualità e tempistica di consegna della merce. Le ma-
scherine, in particolare, acquistate in grandi quantità sono 
state generosamente fornite anche ai famigliari dei dipen-
denti. La Residenza, ancora una volta, ha agito con tempismo 
e lungimiranza adottando i dispositivi di protezione ben pri-
ma che ne fosse introdotto l’obbligo a livello nazionale! Ma 
non è tutto. Nel mezzo della crisi c’è stato anche il tempo 
per ascoltare i bisogni di alcune realtà del territorio locale. 
Sono state donate un certo numero di mascherine a coloro 
che ne erano ancora privi e che avevano altrettanto bisogno 

di essere protetti e si 
è elargito un contri-
buto all’associazio-
ne di volontari SOS 
Malnate per l’acqui-
sto di dispositivi di 
protezione per i soc-
corritori che hanno 
trasportato pazienti 
Covid negli ospeda-
li di zona. Si sa, far 
del bene porta bene 
e alla Residenza un 
giorno è arrivata una 
grossa fornitura di kit 
di protezione, gradito 
omaggio dell’azienda 
Lati Industria Ter-
moplastici di Vedano 
Olona. Anche il Comune di Malnate, tramite il Sindaco, ha 
provveduto a fornire un certo quantitativo di mascherine e di 
visiere, realizzate con una stampante 3D. Sono queste belle 
storie di solidarietà, che creano un clima che favorisce i rap-
porti fondati sulla fiducia e l’aiuto reciproci!

Entriamo a questo punto nel vivo e facciamo qualche do-
manda al gruppo dirigente.
Questi nonni non possono incontrare i famigliari. Non pos-
sono più guardare i programmi di intrattenimento a cui 
erano abituati perché la TV non li manda più in onda, per 
contro, i telegiornali forniscono notizie, a dir poco, terrifi-
canti. Infine, le attività di animazione che ospitavate rego-
larmente alla Residenza sono ormai sospese. Che qualità 
della vita potete garantire oggi ai vostri ospiti?

Lo abbiamo chiesto alla direttrice De Micheli.
“Grazie per questa domanda che mi permette di mettere in luce 
un aspetto del mio lavoro che più mi sta a cuore: il prendersi 
cura anche delle “ferite invisibili” dei nostri residenti; come dire, 
sento su di me il peso della vita degli altri.
Subito dopo aver messo in sicurezza i nostri ospiti, il mio primo 
pensiero è stato quello di riconnetterli – è proprio il caso di usare 
questo termine – con i loro cari, che non hanno più potuto incon-
trare di persona. Qui ci sono venute incontro le nuove tecnologie 
e i nuovi strumenti per comunicare: abbiamo infatti predisposto 
sin dai primi di marzo una postazione fissa con la quale posso-
no comunicare quotidianamente via Skype. Abbiamo poi fornito 
loro tablet per le videochat da tenere nella privacy delle loro ca-
mere e istituito un servizio di chiamata ai famigliari, su appun-
tamento. Vedere i propri cari e poterci parlare quando ne hanno 
voglia li ha molto tranquillizzati e confortati.
Per quanto riguarda le attività del tempo libero è stato un po’ 
più difficile, perché in effetti la quantità di iniziative che propo-
niamo annualmente è davvero notevole e credo che poche altre 
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strutture possono vantarne altrettanto. Il non “chiudersi” è sem-
pre stata la filosofia della Residenza e purtroppo incontri, con-
certi, spettacoli teatrali, presentazioni di libri, escursioni e pranzi 
fuori sede ce li siamo dovuti scordare. Allora ho proposto loro di 
fare gli inviati per il giornalino della Residenza che pubblichiamo 
bimestralmente. Questa attività di scrittori li ha molto divertiti e 
interessati e soprattutto penso che li abbia aiutati psicologica-
mente a sfogare ansie e paure inespresse.
Abbiamo poi organizzato tornei di carte in sicurezza, predispo-
nendo cioè tavoli molto grandi che permettono di ospitare quat-
tro giocatori o giocatrici. Il gioco delle carte è molto amato dai 
nostri anziani!
Per quanto riguarda la televisione, abbiamo cercato di propor-
re documentari sulla natura, film divertenti ma anche funzioni 
religiose in streaming evitando il più possibile di esporli a tra-
smissioni caratterizzate solo da eccessivo allarmismo, senza pe-
raltro fornire informazione, e prendendoci il tempo necessario 
per spiegare cosa stesse succedendo fuori.
Abbiamo coccolato le nostre signore approntando un servizio 
interno per la messa in piega settimanale e uno di acquisto delle 
loro creme per il viso, acqua di colonia, prodotti per il corpo, 
riviste ecc. presso i negozi di zona. Piccoli vizi, insomma, che le 
hanno tirate su di morale.
I risultati fin qui ottenuti ci sembrano molto soddisfacenti, anche 
dai ritorni che abbiamo dai famigliari con i quali vi è un rappor-
to di grande fiducia.
Ma non ci fermiamo qui: stiamo pensando a gruppi di lettura, 
una rassegna cinematografica sulle donne che hanno fatto la 
storia e per l’estate un icecream party con tanto di furgoncino 
nel nostro bel giardino! Insomma la strada è ancora lunga e non 
ci perdiamo d’animo, come è stato finora. Noi ci siamo”.

Come si organizzerà la ripresa delle attività e delle visite 
dei famigliari? E come si tutelano i residenti quando si in-
seriranno nuovi ospiti alla Residenza?

Lo abbiamo chiesto al Presidente Fossati.
“Siamo attualmente in una situazione di sospensione inaspetta-
ta della nostra quotidianità. In primis, dovremo vedere come si 
evolverà questa terribile pandemia e di conseguenza riprende-
remo, con la prudenza che finora ci ha contraddistinto, le nostre 
attività di socializzazione, così come la riapertura delle visite dei 
parenti dei nostri utenti, all’interno di un percorso condiviso di 
regole di sicurezza.
Il capitolo dell’ingresso di nuovi ospiti richiede invece una pon-
derata riflessione per individuare la giusta strada da intrapren-
dere in futuro.
L’era del Coronavirus ha permesso di far capire al mondo che 
è necessaria e auspicabile una maggiore responsabilità per la 
cura degli anziani, cosa che noi facciamo da sempre con impe-
gno e dedizione.
Dal punto di vista pratico siamo fortunati perché la nostra è una 
casa – che ha molti luoghi dove il distanziamento fisico non mi 
piace definirlo “sociale” -è possibile e facile da mettere in pratica, 
senza per questo venir meno all’aspetto umano e sociale tra gli 
ospiti. Inoltre, operativamente abbiamo definito un piano anti 
pandemia chiaro ed efficace che prevede, tra le altre misure, ca-
mere dove isolare, in quarantena, gli ospiti prima di inserirli - o 
reinserirli - in comunità. È un tema questo molto attuale a cui 
stiamo lavorando, perché abbiamo recentemente ricevuto diver-
se domande di ammissione.
Il futuro dei nostri anziani, di oggi e di domani, ci sta molto a cuo-
re, ed è nostro desiderio e volontà poter essere sempre in grado 

di rispondere non solo alle necessità quo-
tidiane, ma anche alle reciproche aspet-
tative che dobbiamo intuire ed inter-
pretare. E come dice Monsignor Delpini, 
Arcivescovo di Milano: “è solo quando gli 
uomini camminano insieme, verso una 
stessa direzione, che nasce una strada”.

Resistere non è inutile, perché vince-
remo questa battaglia come abbiamo 
vinto le altre. Un giorno si troverà un 
vaccino e si smetterà di “combattere te-
nendo la testa ritirata nel guscio, come le 
tartarughe”, come dice con un’immagi-
ne suggestiva Antonio Golzi, un giova-
notto di 93 anni.
Fino a quel momento, ci abbracciamo 
virtualmente, virus free.
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piano UNRRA. Evidentemente chi ci aiu-
tava aveva grande disponibilità di pro-
dotti che arrivavano in quantità anche 
eccessive ,di piselli secchi spezzati ne 
abbiamo poi dovuto ingollare oltre alla 
sazietà, latte evaporato, carne in scato-
la, tutti ottimi. Dopo i razionamenti e le 
distribuzioni ben dosate sono arrivate 
le distribuzioni con libera vendita di 
quei prodotti che hanno aperto la stra-
da ai mercati liberi affidati alla libera 
iniziativa. Chi ha saputo approfittarne 
ha avviato dei solidi commerci che si 
sono confermati validi anche dopo la 
prima emergenza. Ne erano un esem-
pio i cosiddetti mercatini come quello 
che ho conosciuto a Livorno dove si 
vendevano i surplus lasciati dalle trup-
pe ex combattenti. Merci di ogni tipo e 
tanta biancheria per uso personale.
La fine della guerra nel 1945 ha segnato 
l’inizio dell’epoca che voglio considera-
re per ricordare come ci siamo leccati 
e medicati le ferite rimettendo a posto 
tutte le cose sconvolte dal conflitto che 
ci aveva dissestati e semi distrutti.
Il cambio di guardia lo hanno fatto le 
truppe inglesi e americane che si sono 
sacrificate per ripulirci dagli occupanti 
tedeschi. Un aiuto essenziale a que-
sto…sgombero lo hanno dato i nostri 
partigiani che stavano arroccati nelle 
valli delle Prealpi per scendere a valle e 
combattere contro gli invasori. 
Senza particolari organizzazioni e diret-
tive rilasciate da uffici studi o simili, sia-
mo andati avanti a fare ognuno quello 
che sapevamo fare. Le tecniche costrut-
tive erano cambiate e tutti si sono ade-
guati, facendo tesoro anche di quanto 
si era appreso per costruire mezzi bel-
lici, soprattutto nella meccanica e nella 
carpenteria di ogni tipo. (Ponti Bailey) 
Tutto veniva fatto su richiesta, e la vita 

Vengo richiesto di esprimere il mio pen-
siero sulla ripresa economica dopo la 
batosta del Corona virus, nella mia ve-
ste di ex imprenditore.
Ringrazio per la fiducia ma vengo preso 
dallo sgomento.
Mi ritengo un italiano qualunque, non 
qualunquista, non sono uno storico e 
non ho completato studi sufficienti per 
confrontare le mie esperienze con altre 
più approfondite. Posso solo riferirmi 
a quanto mi fornisce la memoria che 
sembra resistere all’usura del tempo.
Il mio racconto sarà piuttosto schema-
tico e metterò giù le cose come me le 
ricordo. L’argomento non permette di 
essere romanzato e le fantasie servono 
per inventare bugie. Tanti pensieri af-
follano la mente…ricordi, ricordi… 
A farlo apposta…sono entrato nel mon-
do del lavoro in pieno periodo bellico 
nell’anno 1943, per necessità…salvavi-
ta; la mia prima esperienza lavorativa 
coincideva con l’inizio della guerra du-
rata poi fino al 1945. Nell’azienda tessi-
le dove mio Padre era socio e dirigente 
si producevano tessuti in seta molto 
pregiati e che richiedevano cure estre-

Ripresa economica 
dopo il Corona virus

me per sfornare tessuti al top. L’arrivo 
degli occupanti tedeschi nel 1943 ha 
subito attirato l’attenzione sull’eccel-
lenza dei prodotti ma ha obbligato alla 
conversione(o meglio l’aggiunta) della 
preparazione di un telo speciale in seta 
per confezionare i paracadute, affian-
cata alla produzione di tessuti in seta 
per ombrelli già in atto. La costante pre-
senza di ufficiali tedeschi per controlli e 
pratiche burocratiche mi ha costretto a 
vivere accanto al nemico e ne ho cono-
sciuto i comportamenti studiandone la 
lingua. Questo spiega il motivo del mio 
permanere in quell’ambiente che mi 
era poco gradito perché fuori dalle mie 
aspirazioni; ma il lavorare in una azien-
da che produceva materiali per impie-
go bellico mi garantiva l’assegnazione 
di un permesso speciale (Sonderau-
sausweis) che durante tutto il periodo 
bellico mi ha salvato da guai peggiori. 
Nell’anno 1943, famoso 8 Settembre, 
che ha visto l’arrivo degli invasori tede-
schi avevo sedici anni, quindi correvo il 
pericolo di essere deportato in Germa-
nia per i lavori forzati (si diceva allora) 
ma quel documento mi ha permesso di 
osservare e ricordare quello che succe-
deva “dall’altra parte”. Durante tutto il 
periodo dell’occupazione devo ammet-
tere che non ci è mancato niente, basta-
va darsi da fare con la cosiddetta “borsa 
nera” e si trovava tutto il necessario per 
la vita di tutti i giorni. Finita la guerra 
non abbiamo avuto grandi necessità 
soprattutto alimentari. Ma qualcosa a 
mia insaputa deve esserci stato,forse 
le scorte erano finite, perché chi ci ha 
liberato da quegli occupanti tedeschi( 
inglesi e americani) ha pensato bene di 
partire con aiuti di grande entità, che 
ricordo arrivati con i nomi di due orga-
nizzazioni separate: Piano Marshall e 

di ANTONIO GOLZI
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si svolgeva con naturalezza senza com-
plicazioni, studi e previsioni. 
Per l’occasione, grazie alla mia facilità 
nell’apprendimento delle lingue stra-
niere, subito dopo lo studio del tedesco 
ho approfondito lo studio della lingua 
inglese, usata in America. Questo mi 
è valso l’affidamento dei contatti di la-
voro con i primi clienti Americani che 
chiedevano merci pregiate come i no-
stri tessuti; ho potuto condurre perso-
nalmente i contatti con clienti di New 
York e riceverli durante le visite quando 
venivano per vedere chi fosse il forni-
tore che mandava loro quel materiale 
così bello e gradito.
Un ricordo a titolo personale lo devo 
all’arrivo in buona quantità di prodot-
ti che venivano dalle demolizioni di 
macchine che erano servite per “fare 
la guerra”, camion, carri armati, parco 
macchine e le prime Jeep…!. Ho avuto 
la fortuna, tramite un caro amico, di 
poter acquistare una radio ricevente 
proveniente da un carro armato Sher-
man (Camp David a Livorno) ed ho inco-
minciato la mia attività di radioamatore 
con la sigla Internazionale: “I 1 AQC “. 
Questo mi ricorda che era l’anno 1952 
e dopo l’installazione e messa in fun-
zione di quell’apparecchio ho potuto 
“collegarmi” e ascoltare tutto il mondo. 
Grazie a questi collegamenti ho potuto 
annunciare a tutto il “giro di amici” che 
la Domenica di Pasqua mi era arrivata 

una bimba, la mia primogenita, Fulvia.
Racconto queste cose anche un po’ 
personali, per evidenziare che la vita in 
quegli anni riprendeva, anche se lenta-
mente, senza che qualcuno dicesse che 
cosa fare e organizzasse la vita , il lavo-
ro e le altre attività. Non abbiamo MAI 
avuto necessità particolari, e nei miei 
ricordi non ci sono stati ricorsi ad aiu-
ti esterni. Bastava fare bene il proprio 
lavoro e il lavoro ci pioveva addosso in 
attesa di essere eseguito. Siamo andati 
avanti alla… “Ognuno per se e Dio per 
tutti”. L’iniziativa privata ha avuto modo 
di scatenarsi a fare quello che serviva 
nel momento giusto. Non ho mai do-
vuto lamentare ritardi burocratici di 
qualunque tipo. È mia convinzione che 
questi ci sono quando c’è eccesso di do-
manda. Se tutti voglio pigiare le olive in 
un solo momento, devono aspettare il 
loro turno! 

CONCLUSIONE: a me sembra eccessivo 
questo eccesso di democrazia. Tutti vo-
gliono dire la loro, cercano di sopraffa-
re il prossimo, per arrivare primi dove…
non si sa ,come capita a livello gover-
nativo quando i politicanti professioni-
sti litigano, si insultano e ognuno vuole 
imporre le sue trovate per guadagnar-
si i favori di chi poi dovrà esprimere il 
suo voto. A mio parere le cose, lavoro 
e altro, ripartiranno bene solo se potrà 
ripetersi quello che è stato poi chiama-
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to “il BOOM ECONOMICO”. Nessuno lo 
aveva previsto, nessuno ha saputo se 
e quando c’era, ma c’era l’iniziativa di 
ognuno e la voglia di fare per necessità 
contingenti, momento per momento. 
Ringrazio Dio che mi ha concesso di vi-
vere gli anni del “miracolo economico” e 
trarne vantaggio. È passato…ne ho avu-
to i benefici, ho lavorato accanitamen-
te, ma nessuno mi ha organizzato la 
vita e il lavoro, né suggerito quello che 
dovevo fare. Auguro a tutti gli italiani di 
avere la stessa fortuna e di percorrere 
le stesse strade, governo permettendo. 
Grazie a questa democrazia tutti devo-
no partecipare al gioco che a me sem-
bra troppo pesante e tutti ne usciranno 
con le gambe rotte. Solo il cambiamen-
to di rotta ci eviterà di sbattere contro 
gli scogli.
Per concludere in gloria questa raccol-
ta di ricordi raccomando ai reduci dal-
la guerra del virus di non scoraggiarsi, 
non cercare le direttive dei politicanti 
ma di affidarsi solo al loro buon senso 
e alla voglia di fare, fare, fare. 
Spero che il racconto di queste mie 
esperienze fatte nel dopo guerra pos-
sano aiutare chi si trovasse disorientato 
dopo questo lungo periodo di inattività 
durante il quale può avere perso le idee 
per strada. Non sono un esempio da 
additare ma raccomando solo di tirar 
fuori la voglia di vivere e lavorare, se-
condo i dettami della nostra Costituzio-
ne che recita che siamo una Repubbli-
ca fondata sul lavoro. Non sui lamenti, 
aggiungo io, o non sull’attesa che altri 
provvedano a pensare e dirigere il no-
stro lavoro e la nostra vita. 
Le mie esperienze relative alla ripresa 
economica del dopoguerra purtroppo 
sono state stroncate da un ictus cere-
brale durante il massimo fervore lavo-
rativo nell’anno e sarà la storia a com-
pletarne il ricordo e il racconto.
 

FINE. Antonio Golzi. 

IL SORPASSO 
film del 1962, diretto da 
Dino Risi. La pellicola, 
generalmente considerata 
come il capolavoro del 
regista, costituisce uno degli 
affreschi cinematografici 
più rappresentativi dell’Italia 
del benessere e del miracolo 
economico di quegli anni.

Tour de France, 1952:  
lo storico passaggio della 
borraccia tra Fausto Coppi  
e Gino Bartali)
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di A.g

Questo virus, che si è attirato le 
maledizioni di tutto il mondo, non 
si è capito o saputo da dove sia 
arrivato. Anch’io sono caduto nella 
trappola di averlo considerato di 
origini sataniche; un colpo sferrato 
da Satana nella guerra tra il bene e il 
male. Poi si sarebbe ritirato in attesa 
degli effetti che avrebbe prodotto su 
tutta parte di terra e umanità che ha 
potuto raggiungere. 
Passati i momenti più choccanti 
ci siamo ripresi dallo stordimento 
dei primi impatti, mettendo in 
movimento tutta macchina della 
sanità per contrastarlo; con maggiore 
ponderazione i pensieri si sono 
riordinati, ed ora guardiamo l’altra 
faccia della medaglia. Siamo umani, 
portati a considerare la parte più 
materiale della vita e delle cose. Ma 
guardando nel fondo vediamo la 
luce della verità, e diamo a Cesare 
quel che è di Cesare. Tutto il Mondo 
era proteso alla ricerca del migliore 
PIL che aumentasse il benessere e 
contava il numero di miliardi che 

arrivavano nei portafogli già gonfi, 
di privati e Stati. Non contava la 
solidarietà, ma tutti stavano arroccati 
in difesa dei beni sovrabbondanti già 
posseduti. Una migliore meditazione 
di quanto ha provocato questo 
virus letale oltre ogni dire,ci porta 
a pensare che forse il suo arrivo 
è stato un atto d’amore fatto da 
una mente suprema che ci vedeva 
scivolare sempre più in basso; questa 
batosta forse ci voleva, per indurci 
a raccoglierci a pensare al male che 
stavamo combinando con una vita 
collettiva tesa solo alla conquista di 
ulteriori beni materiali. 
La spiritualità era rimasta patrimonio 
di alcune religioni o sette che 
facevano dell’anima un loro idolo. 
Tutto il resto dell’umanità era teso 
solo all’accumulo di beni materiali. 
C’è voluto l’arrivo di questo virus 
per indurci a rientrare in noi stessi, 
tralasciando la caccia forsennata 
ai beni materiali e costringendoci a 
ricordarci che siamo costruiti di un 
corpo e un’anima che gli dà la vita; 
ringraziamo chi ce lo ha mandato, 
se i fini erano quelli. 
Ci darà la forza per riprenderci, e 
continueremo a marciare a testa alta, 
con migliori pensieri e aspirazioni! 
Senza caccia al PIL. 
 

RIFLESSIONI
Tempo di Corona virus
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le riflessioni

Ciao Papà 

di ANTONIO GOLZI

Ciao papà.. La voce di bimba mi 
giunge dalla finestra che ho davanti 
già spalancata. Ma...mi stropiccio 
gli occhi per rendermi conto della 
situazione irreale che sto vivendo. 
Ma oltre alla finestra vedo o 
intravedo la mia Fulvia che forse 
sta vivendo la stessa situazione che 
sto vivendo io; non voglio rendere 
tragico un racconto che non ha 
alcun contenuto tragico, Quel “Ciao 
papà” è stato un lampo o flash che 
mi ha portato indietro di almeno 
settant’anni, in una situazione 
molto simile ma a ruoli invertiti. 
Questo flash mi ha raccontato in 
un attimo, (oggi diremmo “video e 
audio) gli incontri che nei lontani 
anni Cinquanta avevo in certe sere 
quando dopo una giornata di lavoro 
passavo dalla casa di mia suocera a 
“ritirare” la mia bimba come se fosse 
stata un pacchetto postale. In quei 
brevi momenti mi scoppiava il cuore 
per la felicità di poter abbracciare 
e stringere quell’esserino che era 
tutta la mia vita.” Ciao Papà!”  Con 
la voce leggera da bimba di due-tre 
anni, “ciao papà!” Mentre scendeva 
la scala aggrappandosi ai montanti 
della ringhiera. E questo saluto mi 
è rimasto impresso talmente da 
farmi sussultare al solo risentirlo 
e scatenando le emozioni che mi 
portavo dietro da settant’anni.

Corona virus...sembra che finisca...
pensiamoci su...



Pandemia 
e violenza

di ANGELA GILARDI HEDINGER

Stiamo vivendo questo mese di maggio 
non serenamente come si vorrebbe 
e si dovrebbe. Troppe situazioni tristi 
e pericolose si sono manifestate in 
modo violento ed hanno dato a tutti 
la sensazione di essere osservati 
ad occhi malevoli e pieni di rivalse 
verso il nostro modo di vivere. Non 
ho nessuna intenzione di dare un 
nome a questa “situazione di violenza 
che siamo obbligati a conoscere” 
ma ricordiamo tutti che il mese di 
maggio è il mese della Madonna ed è 
il mese delle rose. Perciò dobbiamo 
essere sereni, ragionevoli e pronti ad 
affrontare il “male” con tanto coraggio 
nel cuore e seguendo le regole che, per 
il nostro bene, ci vengono consigliate 
da medici autorevoli e capaci.
Da parte mia (che per carattere non 
accetto la parola violenza) ho pensato 
di cambiare significato alla stessa in 
questo modo:
	V	 -	 vivere la vita serenamente 
	I 	-	 ignorare la cattiveria 
	O 	-	 onorare gli umili
	L 	- 	 Luna amica luminosa
	E 	- 	 estasi d’amore
	N 	- 	 nuova giornata di sole
	Z 	- 	 zagara fiore della sposa
	A 	- 	 attesa serena di pace e tranquillità
Con tanta amicizia e serenità e 
cordialità offro simbolicamente una 
rosa a tutti.
Mi dimenticavo: anche agli uomini!!! 

di CARLO CALAMUSA

Sono difficoltà economiche globali.
La pandemia Covid 19 ha l’effetto 
di uno Tsunami nell’economia 
mondiale.

Dal fondo monetario internazionale 
nel 2020 sarà bruciato il 3% del 
prodotto PIL globale che si abbatte 
indiscriminato su paesi ricchi e 
poveri.
Oltre a migliaia di morti, la 
Pandemia provocherà perdite 
economiche colossali, 9000 miliardi 
di dollari per il 2020 (dati da 
economisti internazionali). 
Non usciranno indenni neanche la 
Germania, la Francia e la Spagna.
L’industria italiana è ferma, non 
c’è produzione, anche l’artigianato 
è fermo, le strade delle città sono 
deserte, la disoccupazione aumenta, 
come finirà?

Il Governo Italiano è intervenuto 
elargendo centinaia di miliardi di 
euro, in aiuto delle industrie, ma 
non basta; alcuni chiuderanno, la 
domanda è poca.
Questa crisi economica quanto 
durerà? Non è possibile prevederlo.
Se il vaccino riuscirà a fermare 
l’epidemia si avrà la ripresa. 

Poiché le crisi economiche portano 
sempre dei cambiamenti socio-
economiche, come nel 1929 in 

America gli effetti recessivi furono 
devastanti.
L’ascesa al potere nel 1933 di Hitler 
portò la 2° Guerra Mondiale con 
la distruzione di mezza Europa, 
fame, disoccupazione e morti; 
altre nazioni subirono le stesse 
conseguenze.

Con la loro ripresa economica molte 
cose cambiarono, lo stesso avverrà 
in Italia.

Questa è la mia opinione.

P.S: alla gentile cortese attenzione 
della direttrice.
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Stiamo attraversando 
un terribile momento 
della nostra vita; un 
virus ancora quasi 
sconosciuto ha aggredito 
tutto il mondo in modo 
veramente minaccioso, 
perché è invisibile e si 
manifesta solamente 
quando la persona ne è 
già stata vittima.
Sono stati presi tanti 
provvedimenti per 

combatterlo; per il 
momento però di 
risultati definitivi non 
se ne sono visti oppure 
sono risultati palliativi se 
confrontati alle vittime 
che si sono avute.
Non voglio pensare che 
sia un castigo di Dio, 
ma che sia invece una 
riflessione su la vita che 
Dio ci porta a fare.

Questo può essere e 
non è necessario essere 
bigotti per pensarlo.
Comunque sia dobbiamo 
essere forti del nostro 
passato per affrontare 
questo terribile presente.

Gilardi Angela Hedinger

DA LA RESIDENZA
DI MALNATE 

MAGGIO 2020

Invitiamo tutti gli ospiti  
a partecipare alla rubrica le 
riflessioni.
Aspettimo le vostre riflessioni per 
pubblicarle sul prossimo numero.

Le conseguenze economiche  
da Covid 19



4. Copri bocca e naso 
con fazzoletti 
monouso quando 
starnutisci o tossisci. 
Se non hai un 
fazzoletto usa la 
piega del gomito 

5. Non prendere 
farmaci antivirali 
né antibiotici senza 
la prescrizione del 
medico 

1.	 Lavati spesso le mani 
con acqua e sapone 
o con gel a base 
alcolica 

2.	 Evita il contatto 
ravvicinato con 
persone che 
soffrono di infezioni 
respiratorie acute 

3.	 Non toccarti occhi, 
naso e bocca con le 
mani 

Le prime visite

10 COMPORTAMENTI 
DA SEGUIRE

6.	 Pulisci le superfici 
con disinfettanti a 
base di cloro o alcol 

7.	 Usa la mascherina 
solo se sospetti di 
essere malato o 
se assisti persone 
malate 

8. 	 I prodotti MADE IN 
CHINA e i pacchi 
ricevuti dalla Cina 
non sono pericolosi 
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Visto il DPCM del 11/06/2020 in merito alle Strutture per 
anziani e la nuova Delibera di Regione Lombardia XI/3226 
del 09/06/2020 continueremo ad adottare le misure in 
essere fino al 14 Luglio 2020 (le visite in modalità consueta 
in struttura non sono ancora state autorizzate). 

Al fine di farVi rincontrare sporadicamente i Vostri cari, 
abbiamo pensato ad un piccolo spiraglio con delle modalità 
sicure per tutti le quali saranno possibili attraverso un’area 
riservata dal 15.06.2020, il visitatore previo appuntamento 
concordato con la Direzione tramite la segreteria attraverso 
l’indirizzo mail: info@laresidenza.it dal lunedì al venerdì 
dalle 8 alle 17 e con i propri DPI, potrà vedere il proprio 
caro dall’esterno l’Ospite che sarà idoneamente fatto 
accomodare all’interno della saletta dedicata generalmente 
al pranzo “privato” con un pannello in plexiglass  
di protezione, l’incontro durerà 15 minuti con la possibilità 
di far venire max n. 2 parenti/amici per incontro  
alla settimana (indicativamente), 
 questo per permettere a tutti di poter 
rivedere finalmente il proprio caro, 
questa modalità potrà avvenire  
dalle ore 9.30 alle 12.30 
e dalle 15.30 alle 16.30, 
dal lunedì al sabato.  

Per casi eccezionali, rimane in vigore 
la possibilità di visita nella camera 
dell’Ospite previa autorizzazione 
da parte della Direzione.

9. 	Gli animali da 
compagnia non 
diffondono il nuovo 
coronavirus 

10. In caso di dubbi 
non recarti al pronto 
soccorso, chiama 
il tuo medico di 
famiglia e segui le 
sue indicazioni

Un’immensa gioia.
Rivedere i propri cari da tranquillità.

			   Carlo Calamusa
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Io ho provato tanta emozione ed immediatamente 
il mio pensiero è volato a Giacomo mio caro marito, 
poiché le basi nella nostra piccola famiglia  
siamo stati lui ed io.

A questo proposito ho scritto questa piccola poesia:

Quando guardi un foglio bianco perdi i tuoi pensieri
Quando guardi nel tuo cuore cerchi la speranza
Quando guardi il tuo amore ritrovi la tua Vita.
Aldilà delle idee
Di giusto o sbagliato
Si stende un prato
Ed è lì che voglio incontrarti…

			   Gilardi - Hedinger Angela

Volevo complimentarmi con Lei per l’ottima gestione da 
parte Sua e del Suo Team del periodo di emergenza per il 
Covid-19 purtroppo ancora in corso.

In aggiunta agli ottimi risultati ottenuti (nessun contagio, 
nessuna febbre sospetta ne negli ospiti ne tra di Voi) che 
Vi fanno onore in un contesto che ha visto le strutture 
per anziani così gravemente colpite dal contagio, ritengo 
che abbiate operato in modo estremamente efficace e 
trasparente sia sul piano della prevenzione che della 
comunicazione.

Dal punto di vista della prevenzione avete attuato il 
“lockdown” della struttura con grande tempismo: prima 
della comprensione pubblica e della diffusione del contagio. 
Inoltre avete immediatamente attuato le procedure 
necessarie e messo in campo i dispositivi di sicurezza.

Dal punto di vista della comunicazione, ho veramente 
apprezzato la Vostra trasparente comunicazione, 

il report settimanale della situazione e l’immediata messa 
a disposizione di modalità online che ci permettessero 
comunque di essere in contatto con i nostri cari. Anche la 
recente iniziativa, che permette in modo programmato 
la visita dei nostri cari in tutta sicurezza attraverso uno 
schermo di plexiglass, è stata estremamente utile e peraltro 
realizzata in un modo molto gradevole con la seduta dei 
visitatori sotto un ombrellone all’esterno della struttura 
facendo leva sulla stagione estiva.

Ritengo che questo insieme di iniziative abbia permesso 
sia agli ospiti di vivere serenamente questo periodo di 
pandemia, evitando la sensazione di isolamento forzato  
e di rischio per la loro salute, sia a noi parenti di vivere più 
serenamente un periodo complesso per la nostra società  
e il nostro paese.

Grazie ancora di cuore per tutta la Vostra attenzione  
ed efficace operosità.

Un caro saluto. 		       Michelangelo Barbera
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La redazione “sui generis” del Notiziario de La Residenza si scusa 
per eventuali errori nella scrittura degli articoli. La passione con 
cui scriviamo, a volte, è nemica della perfezione dei testi. Ma è la 
caratteristica che rende “vivo” questo laboratorio di scrittura.
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